
Riunione pre-CD 21 dicembre 2018 
Il presidente informa che l’emendamento alla legge di stabilità che prevede il blocco delle assunzioni nella 
PA fino al 30 novembre non si applica agli EPR perché non sono enti pubblici non economici. 

Il presidente comunica di essere stato informato dal direttore del personale, Carletti, che è stata completata 
la sistemazione delle posizioni previdenziali del personale iscritto all’INPDAP, a parte 15 casi che saranno 
sanati direttamente dall’INPDAP. Si tratta di 1100 posizioni di dipendenti in servizio al 1-1-2015.  

A.D’Orazio e L. Rolandi (collegato da remoto) : report sulla selezione dei candidati alle borse COFUND Fellini 

Si è conclusa la valutazione delle domande per le 15 borse COFUND bandite quest’anno (altrettante saranno 
bandite nel 2019). Il sistema di valutazione è il core del progetto, ed è improntato agli standard dei progetti 
europei. Il comitato di selezione era formato da 69 valutatori, coordinati da un panel presieduto da L.Rolandi 
e composto dai 5 presidenti delle CNS più il prof. E.Lisi. L’intero processo era poi monitorato e controllato dal 
board del progetto, composto da A.D’Orazio, A.Masiero, P.Giacomelli e L.Magnea. Ad ogni progetto sono 
stati assegnati 3 valutatori, scelti fra esperti nel campo di ricerca proposto. In media ogni valutatore ha avuto 
8.6 progetti, ma le terne sono state il più possibile variate. La scelta dei valutatori è avvenuti fra l’11 e il 18 
ottobre, la prima fase di valutazione si è svolta fra 19 ottobre e 14 novembre. Le terne hanno poi prodotto 
un consensus report entro il 21 novembre, che è stato poi approvato dal panel entro il 3 dicembre. 
Sono state ricevute 210 domande, di cui il 20% da donne. 14 domande sono state escluse per errori nella 
documentazione. I progetti erano in prevalenza teorici (122), mentre quelli sperimentali erano distribuiti in 
modo abbastanza uniforme fra le varie linee scientifiche. Le nazionalità dei candidati era in maggioranza 
italiana, ovviamente provenienti dall’estero, ben 63, seguiti dall’India (30), la Spagna (19), l’Iran (12 e la Cina 
(8). Il rate di successo è stato quindi del 7.6%. Fra i 15 vincitori vi sono 2 donne, 9 progetti teorici e 6 
sperimentali, 8 italiani. Ci si aspetta comunque che possano esservi delle rinunce, e la graduatoria scorrerà 
un po’.  I candidati potevano indicare 3 scelte di sede preferite, con l’obbligo di sceglierne una in caso di 
vittoria. La sede che ha avuto più prime scelte nelle domande è stata Torino (22) seguita da Pisa (18). Fra i 15 
vincitori hanno 2 prime scelte Milano, Milano Bicocca, Torino, Roma1. 
La valutazione prendeva in considerazione tre criteri, per ciascuno dei quali il massimo punteggio era 5: 
eccellenza del candidato (media 3.9), qualità del progetto (media 3.8), aderenza e fattibilità del progetto nelle 
attività INFN (media 3.9).  La media complessiva è 3.9 con una deviazione standard di 0.8. I valori medi variano 
di poco sulle diverse linee scientifiche. Inoltre le valutazioni sono state sempre abbastanza coerenti fra i tre 
valutatori dello stesso progetto.  
Nella fase finale il panel ha rivisto tutte le valutazioni. 30-40 sono state rigettate perché non c’era 
corrispondenza fra il voto e il report, ma si è sempre deciso di cambiare il report e non il voto, tranne in caso 
di errori dimostrabili. Cambiato il voto in soli 3 progetti. In generale è stato difficile normalizzare le terne di 
valutatori fra loro, non esiste una scala assoluta, tuttavia il sistema è robusto nella scelta di buoni progetti 
purché la scelta dei valutatori sia molto oculata. L.Rolandi ritiene possibile anche esportare il metodo ad altre 
valutazioni dell’Ente. 
Il presidente ringrazia la commissione e tutti quelli che hanno lavorato a questa selezione e suggerisce di 
provare il metodo di valutazione per i grant di csn5.   
Masiero ringrazia per i tempi velocissimi della valutazione, sia il panel che tutti i valutatori. Un grazie speciale 
a Giacomelli e Magnea che sono da anni nei panel MSCA ed hanno garantito il funzionamento della 
valutazione con molto impegno personale. Da ultimo sottolinea che Alessia D’Orazio è stata fondamentale 



per tenere insieme tutto il sistema.  A.D’Orazio ringrazia e menziona anche l’ottimo supporto ricevuto dalle 
colleghe  Iacono, Salvato e Lombardo dell’amministrazione di PD. 
Il presidente infine ringrazia il Sistema Informativo per aver svolto un lavoro essenziale alla riuscita di questa 
operazione.  

Segue una breve discussione sulla predominanza di progetti (e vincitori) teorici. Viene fatto notare che la 
proporzione con gli sperimentali è la stessa che si osserva normalmente nelle domande per le borse post-
doc per stranieri e si ritiene derivi da una maggiore consuetudine dei teorici a cambiare istituzione, mentre 
gli sperimentali preferiscono andare nei laboratori dove sono gli esperimenti. Si rileva anche che i progetti di 
gruppo 5 erano pochi e nessuno di questi ha vinto, forse anche perché è stato difficile normalizzare la loro 
scala di valutazione con gli altri. 
Masiero chiarisce che i primi 15 in graduatoria dovrebbero far sapere se accettano il grant entro gennaio, 
mentre i progetti dalla posizione 16 alla 25 saranno informati di essere nella reserve list. 

 

Il presidente comunica che il governo si appresta a chiedere una delega per riordinare Università e Ricerca, 
che potrebbe prevedere anche accorpamenti e semplificazioni. I temi per la legge delega sono in corso di 
elaborazione da parte di una ampia commissione di giuristi selezionati dal MIUR. La CRUI ha poi ottenuto che 
venissero aggiunti alla commissione 3 rettori, che sono quelli di BG, BA, SS. Il rettore di SS, Massimo Carpinelli, 
è probabilmente l’unico non giurista nella commissione. 

A seguito delle dimissioni della commissione di esperti che prepara i bandi per selezionare i presidenti degli 
EPR, il ministro Bussetti ha nominato 4 nuovi membri, col mandato di preparare i bandi per ASI e INAF.  
Questo comitato si dovrebbe occupare anche dei presidenti degli Enti MIUR che scadranno quest’anno. 

Il Decreto Legge che implementa il ddl concretezza garantirà di poter aumentare il fondo per il salario 
accessorio in caso di stabilizzazione o assunzioni straordinarie (i nuovi 73 ricercatori/tecnologi). Purtroppo 
pare che la stessa cosa non valga per le assunzioni riservate a categorie protette. 

In tema di stabilizzazioni, dopo la sentenza del TAR contraria all’Ente sul comma 1 misto, si è fatto appello al 
Consiglio di Stato sollevando eccezione di competenza.  Il TAR si è anche pronunciato in un caso contro la 
richiesta di essere in servizio il 22-6-2017, imponendo di aggiungere il ricorrente in fondo alla graduatoria in 
quanto l’essere in servizio era titolo di preferenza ma non un requisito. Su questo secondo ricorso non si può 
sollevare il vizio di competenza. Vi sono altre 48 persone con 13 ricorsi pendenti per entrambe le casistiche. 

Per quanto riguarda il concorso a 27 posti di ricercatore sperimentale, gli idonei del 2016 hanno impugnato 
la delibera del 7 novembre scorso che aveva integrato le motivazioni dei bandi nella delibera originaria di 
maggio. Il TAR si pronuncerà l’8 gennaio sulla richiesta di sospendere l’efficacia della delibera. Il ricorso 
contesta anche le motivazioni. 

Il presidente comunica che nella commissione di concorso a dirigente di ricerca si è dimesso E. Iacopini per 
motivi personali. È stato sostituito con A. Bracco perché era anche lei nella commissione del concorso 
precedente, che è la motivazione per cui Iacopini era stato inizialmente nominato. 

Il RN dei ricercatori stigmatizza il ricorso ripetuto agli stessi commissari, specie per la stessa tipologia di 
concorso. Sottolinea che il nuovo disciplinare concorsi indica la rotazione dei commissari e delle sedi di 
provenienza fra i criteri da tenere presenti nella nomina delle commissioni. Il presidente ribadisce che ritiene 



in questo caso utile un collegamento con la commissione precedente, proprio in considerazione del cambio 
normativo introdotto dal disciplinare. Segue una breve discussione sul disciplinare e sulle regole per la 
valutazione dei titoli: molti le ritengono troppo rigide e ritengono necessario lasciare più margini di 
autonomia alle commissioni. Il RN dei ricercatori sottolinea invece l’importanza di avere uno schema di 
valutazione definito, che va sicuramente migliorato, ma non smantellato.  

Il presidente annuncia che nel mese di febbraio la GE visiterà tutte le strutture, con l’obiettivo di confrontarsi 
direttamente col personale sui temi più controversi di questi ultimi mesi. 

F. Zwirner presenta la distribuzione del fondo conferenze 2019: sono state ricevute 67 richieste per il 2019, 
per un totale di 342 keuro, avendo a disposizione un budget di 110 keuro. Si è evitato il finanziamento a 
pioggia, distribuendo il budget disponibile a 35 richieste, con un finanziamento minimo di 2 keuro. La 
Commissione suggerisce che in futuro non siano portate alla sua attenzione richieste inferiori ai 2 keuro, 
indirizzandole piuttosto ai direttori delle strutture. Si richiede che le richieste descrivano in modo più chiaro 
e dettagliato l’evento proposto al finanziamento. Raccomanda che nei siti web delle conferenze seriali sia 
presente il numero di partecipanti e la lista degli speakers per permettere di valutare la caratura della 
conferenza. Le linee guida seguite sono state di assegnare un gettone di 5 keuro alle conferenze con più di 
100 partecipanti, 2-3 keuro alle altre. È stata data priorità alle serie e alle scuole, purché gli argomenti siano 
nel mainstream INFN. 

F. Zwirner segnala anche che la commissione conferenze è scaduta, dopo 3 anni di mandato. Saranno 
sostituiti i 3 componenti che hanno fatto 2 mandati: P.Paolucci, P.Gianotti, M.Pavan.  Zwirner li ringrazia per 
il lavoro svolto. 

Masiero aggiorna il CD sulle trattative sindacali.  Il 12 dicembre è stato firmato il CCNI 2016 riguardante il 
personale tecnico e amministrativo, dopo l’approvazione di MEF e FP. Purtroppo però ha firmato solo la FLC. 
All’incontro hanno partecipato anche rappresentanti dei precari comma 1 misto e comma 2, oltre che degli 
idonei ai concorsi 2016. C’è stata una lunga e accesa discussione sulle stabilizzazioni, che i sindacati ritengono 
necessarie per tutte le tipologie di precari indicate nella legge. La posizione dell’Ente è che in questo 
momento fare nuove stabilizzazioni costringerebbe a ridurre il budget per la ricerca. In presenza di 
finanziamenti addizionali tuttavia c’è la disponibilità a considerare un ampliamento delle stabilizzazioni. 

Per quanto riguarda le progressioni verticali ex art.54, il nuovo ccnl permette di costituire un fondo dedicato, 
ma lo vincola al recupero dei risparmi prodotti dai pensionamenti. Conteggiando solo il risparmio annuale si 
hanno risorse per poco più di 100 passaggi, invece integrando i risparmi su tutti gli anni seguenti si hanno 
risorse molto più abbondanti.  L’Ente ha deciso di provare a utilizzare questo secondo metodo di calcolo, ma 
bisogna superare lo scoglio dell’approvazione dei revisori e del MEF.  

I sindacati chiedono una conciliazione sulla polizza INA, che con le nuove assunzioni non viene riconosciuta 
ad una rilevante quota di personale. L’Ente dubita della praticabilità di questa opzione nell’attuale quadro 
giuridico sulla materia. Viceversa la conciliazione stragiudiziale sarà intrapresa per il riconoscimento 
dell’anzianità pregressa: i sindacati si proporranno per rappresentare il personale in sede conciliativa. 

Masiero comunica anche che le domande di telelavoro pervenute superano di molto il tetto del 2% del 
personale in servizio (raggiungono il 3.5%), ma saranno accolte tutte in via eccezionale, in attesa dell’entrata 
in vigore del lavoro agile che ci si aspetta fornirà soluzione a molti dei problemi che spingono a richiedere il 
telelavoro. 



Infine Masiero commenta che ritiene vi sia nell’Ente un problema di cattiva comunicazione, su cui spesso si 
basa il malcontento. Per questo ritiene molto utile l’iniziativa delle visite della GE alle strutture, come 
occasione per spiegare bene la situazione e le motivazioni delle scelte operate. 

Il presidente sottolinea che la situazione finanziaria dell’Ente è molto delicata: i fondi premiali sono scesi da 
30 milioni prima a 20 e poi a 15. Inoltre è finito il contributo straordinario di 15 milioni annui concesso dal 
precedente governo. Se questo ammanco non viene colmato, nel 2020 bisognerà tagliare qualche attività. 

Il presidente passa poi a discutere la situazione di AC, che ritiene sottodimensionata rispetto ai compiti 
assegnati. Presenta un raffronto con ASI, CNR e Università di Torino, che mostra come in articolazioni 
amministrative con funzioni simili il numero di persone dedicate in AC sia inferiore o al più uguale a quello 
delle 3 istituzioni prese ad esempio. A questa carenza di base si sono aggiunti problemi contingenti che hanno 
determinato una situazione molto critica, in cui alcuni uffici sono al limite della fungibilità. Il presidente ritiene 
che sia urgente tamponare queste situazioni e che lo strumento migliore sia quello dei “comandi” da altre 
amministrazioni, che permettono di provare le persone per un periodo e di tenerle solo se si dimostrano 
adatte al compito. Propone quindi di emettere un bando per 15 posizioni di comando.  

Viene chiesto che prima dei comandi sia offerta la possibilità della mobilità interna e che alle sedi che 
fornissero una unità di personale venga garantita in cambio una posizione di comando. Il DG non è contrario 
purché solo per le posizioni che ritiene telelavorabili e purché le persone che chiederanno la mobilità 
afferiscano poi ad AC anche se non si spostano di sede. Propone di fare una procedura unica in due passi, di 
cui il primo è la mobilità interna e l’altro il comando.  

Il RN del personale TTA ricorda che in diversi casi AC ha perso del personale non solo perché attratto da 
migliori condizioni economiche, ma anche per sfuggire ad una situazione organizzativa difficile. Una 
organizzazione che insieme all’efficienza garantisca maggior benessere è cruciale per trattenere il personale 
necessario. Il presidente risponde che le emergenze sono un problema diverso dall’organizzazione degli uffici. 
Le emergenze sono le attività appese ad una sola persona, per le quali si bandiranno i comandi.  Per 
l’organizzazione invece c’è what’s next TTA, i cui output dovranno essere portati avanti e proposti in AC. 

 

P.Campana: relazione del gdl sul lavoro agile (Campana, Carletti, Gomezel, Masoni, Pellegrini e Quarta) 

L’istituto del lavoro agile è stato introdotto dall’art.14 della legge 124/2015. Il GdL ha approfondito la 
normativa seguendo le linee guida della Presidenza del Consiglio, giungendo a chiarire i seguenti punti: 

- Non si tratta di un diritto del dipendente, ma di una opportunità che viene offerta in modo 
discrezionale dal direttore, salvaguardando le esigenze di servizio 

- Prevede la prevalenza del lavoro in sede 
- La quota massima di dipendenti che ne usufruiscono ma non potrà essere inferiore al 10% 
- Ogni dipendente che ne usufruisce deve seguire un progetto di telelavoro che contenga la descrizione 

di obiettivi, indicatori e target; 
- Si può prevedere una rotazione del personale che ne usufruisce per allargare la partecipazione 
- il personale in lavoro agile può dover rispettare le fasce orarie d’obbligo previste del CCNI 
- È possibile pretendere che il personale sia raggiungibile telefonicamente 
- L’Ente può non fornire una stazione di lavoro, anche se deve assicurarsi che i computer utilizzati siano 

dotati di adeguati antivirus 
- Si può riconoscere il buono pasto 



- È possibile fissare dei criteri guida per decidere quali attività sono compatibili col lavoro da remoto 

Il GdL ritiene che l’istituto del lavoro agile debba essere applicato solo al personale dei livelli IV-VIII, 
cominciando con una sperimentazione di 2 anni. La durata di un periodo di riferimento, all’interno del quale 
siano definiti i risultati attesi misurabili, potrebbe essere di 6 mesi. Si propone anche di fissare un massimale 
mensile del tempo di lavoro agile per persona, per esempio 5 giorni al mese. La quota massima di personale 
che accede all’istituto potrebbe essere 10 ed il 20%.  I criteri in base ai quali è possibile concedere l’istituto 
possono essere distanza dal lavoro, salute, cura. Il beneficio non deve essere cumulabile con altri e può essere 
revocabile in qualsiasi momento. Il beneficio non permette di fare straordinari. Due questioni aperte molto 
importanti sono l’eventuale fruibilità del lavoro agile in ore piuttosto che in giornate intere e se la sua 
attivazione possa essere decisa direttamente dai direttori di struttura o se debba passare da una 
commissione nazionale.  

Il CD ha fatto una prima discussione informale. Alcuni temono che un uso ampio di questo istituto possa 
svuotare gli uffici telelavorabili. Il RN del personale TTA fa notare che se con questo strumento si vuole ridurre 
l’uso del telelavoro, allora appare troppo contenuto il limite a 5 giorni mensili. Inoltre ritiene che l’istituto 
debba poter essere concesso e gestito direttamente dai direttori delle strutture, senza bisogno di 
commissioni nazionali. 

Il GdL sottolinea che nel lavoro agile non si deve nemmeno dichiarare in quale luogo si lavora, basta svolgere 
il lavoro pattuito ed il controllo orario è sostituito dalla valutazione della performance.  Inoltre, poiché una 
delle motivazioni fondanti del lavoro agile è ridurre l’impatto della mobilità, appare del tutto improprio usarlo 
a ore (perché comunque si mantiene uno spostamento giornaliero verso la sede di lavoro). 

 

CD del 21 dicembre 2018 

Il presidente ringrazia e saluta il magistrato vigilante della Corte dei Conti, dott.ssa Acheropita Mondera che 
conclude suo mandato all’INFN, e sarà sostituita dalla dott.ssa Baresano. Il presidente sottolinea la dott.ssa 
Modero ha saputo entrare pienamente nello spirito dell’Ente ed ha offerto sempre contributi preziosissimi 
alla sua gestione per i quali esprime sincera gratitudine. La dott.ssa Mondera ringrazia a sua volta e dichiara 
di avere apprezzato profondamente il lavoro dell’INFN volto ad ampliare la conoscenza fondamentale senza 
dimenticare il miglioramento della vita di tutti. Ritiene di avere fatto una esperienza bellissima presso l’INFN 
e se ne avrà la possibilità in futuro chiederà di potervi essere riassegnata. 

Rinnovo del vicepresidente, è scaduto il mandato di Speranza Falciano. Eletto Eugenio Nappi all’unanimità. 
Approvata la partecipazione al consorzio BI-Rex, “centro di competenza” dell’Emilia Romagna in materia di 
“big data innovation”. Al consorzio partecipano il CNR, le università dell’Emilia Romagna e vari enti ed aziende 
private. Una approvazione preliminare era già stata data a novembre, questa delibera completa e sostituisce 
la precedente. 
Approvato il Bilancio di previsione 2019, presentato dalla dott.ssa Fiori allo scorso CD. Sono attese entrate 
totali per 319.5 milioni, composte da 246 M€ (FOE), 24 M€ (fondi FOE per progetti internazionali e 
straordinari), 3.2 M€ per l’assunzione dei 73 nuovi ricercatori, 4.4 ME per il cofinanziamento delle 
stabilizzazioni, 41 M€ di fondi esterni. A questi si aggiungono 76 milioni di partite di giro. Le entrate certe 
ammontano a 285 milioni. 
Ratificata la delibera di GE che fornisce l’interpretazione autentica del comma 6 dell’articolo 16 del 
disciplinare concorsi che fissa i requisiti di accesso al profilo di tecnologo.  Si tratta del possesso della laurea 



(vecchio ordinamento o magistrale) e di aver svolto almeno 3 anni di attività professionale o di ricerca presso 
università o Enti qualificati: tale attività, secondo l’interpretazione autentica, deve necessariamente essere 
stata svolta DOPO il conseguimento della laurea, come si evince dall’art.40 della legge 127/2003, dove tali 
requisiti sono indicati come alternativi al possesso del dottorato di ricerca (e quindi necessariamente post 
laurea). 
Ratificata la delibera di GE che approva l’accordo attuativo della partecipazione dell’INFN allo spettrometro 
GAPS- General Antiparticle Spectrometer, discusso in CSN2, in collaborazione con ASI. Il costo per l’Ente è di 
335 keuro in tre anni, mentre l’ASI rimborserà all’INFN circa 900 keuro di costi vivi. 
Approvata la variazione delle cosiddette “aree organizzative omogenee” dell’Ente, alle quali si riferisce il 
sistema di gestione e protocollo dei documenti, con l’introduzione delle nuove articolazioni AC.  
Approvata la variazione bilancio di revisione 2018 che accerta l’entrata di 1 milione di euro a cofinanziamento 
del costo delle stabilizzazioni effettuate a partire dal 1 ottobre, come da DPCM dello scorso aprile. 
Approvata l’emissione di bandi per borse studio a GGI, Salerno, LNL, Pisa, AC. 
Approvato il bando di 16 borse per laureandi da usufruire presso i laboratori internazionali di interesse 
dell’INFN. 
Approvata la convenzione col MIUR per permettere al dott. A.Budano di svolgere attività di esperto in una 
commissione sul calcolo scientifico. 
Approvato il finanziamento di una ulteriore borsa di dottorato a Trieste. 
Approvata l’assegnazione di 73 posizioni di telelavoro per il 2019, pari a tutte le domande ricevute, in deroga 
al limite del 2% del personale in servizio, fissato nel disciplinare del telelavoro. 
Approvata la corresponsione delle indennità ex art.22 del DPR 171/91 a ricercatori e tecnologi per la direzione 
di strutture tecniche o scientifiche. 
Approvato il nuovo Disciplinare per l’elezione dei Rappresentanti Nazionali del personale in seno al CD: il 
testo è stato aggiornato per tenere conto delle modifiche introdotte nello Statuto che hanno unificato la 
rappresentanza di ricercatori e tecnologi. Inoltre il nuovo testo prevede la possibilità di votare in modalità 
telematica, demandandone la regolamentazione dettagliata ad una prossima circolare attuativa. 
Approvato l’Accordo quadro fra INFN e Associazione Italiana di Fisica Medica (AIFM), che permetterà la 
stipula di specifiche convenzioni operative per future attività di collaborazione. 
Approvata la partecipazione dell’INFN al progetto INSPIRE: INfrastruttura di Supercalcolo e Big Data Analytics 
PeR applicazioni avanzatE in ambito scienze della vita, materiali avanzati e sistemi di produzione innovativi, 
che coinvolge CNAF, Cineca (coordinatore), CNR, INAF, INGV, le Università dell’Emilia Romagna e altri 
soggetti. INSPIRE parteciperà al bando della Regione Emilia Romagna nell’ambito del POR FESR 2014-2020 
per il supporto alle infrastrutture di ricerca regionali. Se finanziato, il progetto porterebe all’INFN 2 milioni di 
euro in 3 anni per materiale inventariabile, da cofinanziare al 30% anche in-kind. 
Ratificato l’Implementation agreement n.6 dell’accordo quadro col Kurchatov Institute per la cooperazione 
nella produzione di sorgenti di ioni polarizzati e target, senza costi aggiuntivi per l’Ente. 
Approvata la proroga del MoU della collaborazione RD51. 
Approvato l’accordo di collaborazione scientifica e culturale fra INFN, Università Federico II, CNR, KEK i il 
National Institute for Material Science (NIMS) giapponese, nel settore dello sviluppo di fotosensori e 
dispositivi organici. 
Deliberata assunzione vincitore concorso categorie protette a LNF. Approvata emissione bando categorie 
protette a Catania. 
Approvata emissione bando per tecnologo III livello in AC con competenze giuridiche su contratti, accordi e 
convenzioni nell’ambito di attività di trasferimento tecnologico e per la partecipazione a bandi, consorzi, 
fondazioni, società. 



Approvata la correzione della scheda di dettaglio per il bando di un posto di tecnologo III livello in AC già 
deliberato nel CD di ottobre. Si tratta di un posto per il supporto professionale alla preparazione di progetti 
di ricerca internazionali, europei, nazionali e regionali, ma nella scheda originale mancavano le indicazioni 
esplicite di “internazionali” ed “europei”. 
Deliberata l’assunzione del vincitore di un concorso per tecnologo a Roma Tre. 
Deliberata l’assunzione della vincitrice di un concorso a primo ricercatore a LNS (vincitrice ERC starting grant). 
Approvata la proroga di 8 contratti t.d. ex art.15 e l’assunzione di 6 unità di personale a t.d. ex Art.36 e di 3 
unità di personale ex art.15. 
Viene presentata una delibera che dà mandato al presidente di pubblicare un avviso di manifestazione di 
interesse ad essere destinati in comando presso l’AC, rivolto a tutti i dipendenti pubblici, fino ad un massimo 
di 15 unità di personale. Le posizioni disponibili sono così suddivise: 4 alla divisione reclutamento e 
trattamento economico, 5 alla divisione affari contrattuali, 5 alla direzione del personale ed 1 al servizio 
salute e ambiente. Il presidente specifica che, a seguito della discussione del giorno prima, la delibera sarà 
integrata con una richiesta preliminare della disponibilità interna alla mobilità, per quelle posizioni che 
saranno valutate come parzialmente telelavorabili da altre sedi. Le strutture che daranno una persona ad AC 
avranno in cambio una posizione di comando. 
Vari direttori mostrano sorpresa nel vedere la delibera in approvazione già oggi, in quanto ritenevano la 
discussione del giorno precedente come preliminare e bisognosa di approfondimenti. In particolare viene 
richiesto se queste 15 posizioni di comando sono aggiuntive rispetto al piano fatto al momento della riforma 
di AC e come si inseriscono in esso. Viene anche sottolineato come non basti acquisire del personale, ma sia 
essenziale poi non farlo andare via, gestendolo opportunamente. 
S.Falciano chiarisce che l’obiettivo resta sempre quello di una maggiore informatizzazione, che 
permetterebbe di gestire tutto con meno personale, ma abbiamo difficoltà a trovare personale informatico 
qualificato per il sistema informativo. Fino a quando non supereremo questo scoglio, saremo costretti ad 
aumentare le risorse umane degli uffici amministrativi centrali, che con l’attuale dimensionamento sono 
sempre a rischio di errore o ritardo. 
Il DG ricorda di avere sempre sottolineato il sottodimensionamento di AC, aggravato da continue emergenze, 
ma che il CD non ha mai approvato formalmente il suo piano di fabbisogno di personale. Chiede quindi che 
le critiche ad AC vengano fatte in maniera concreta e precisa. Ritiene che questa operazione dei “comandi” 
permetta di tamponare le emergenze senza creare precariato. 
Vari direttori ed il RN dei ricercatori manifestano insoddisfazione per la mancanza di programmazione, che 
porta ora a fare operazioni d’urgenza senza poter discutere un quadro generale, che includa anche le 
acquisizioni di personale già deliberate.  
 Il presidente chiede al CD di votare la delibera sulla fiducia della GE.  La delibera passa senza voti contrari ma 
con 11 astenuti: O. Adriani, M. Busso, M.Ciuchini, A. Di Ciaccio, M. Diemoz, G. La Rana, M. Mezzetto, A. 
Passeri, D. Pedrini, C. Petrillo e V.Vercesi. 
Approvata la relazione annuale sulla razionalizzazione delle partecipazioni societarie dell’Ente come previsto 
dal DL 175/2016. Nel 2017 il CD aveva deliberato di recedere dalle società TICASS S.c.a.r.l., Polo Energia 
S.c.a.r.l. e PUMAS S.c.a.r.l. (le cui quote sono state alienate nel 2018) ma aveva mantenuto la partecipazione 
nelle società Coirich S.c.a.r.l. e Crdc S.c.a.r.l.. Tuttavia il MEF in settembre ha comunicato all’Ente che anche 
queste due partecipazioni vanno alienate: nel mese di novembre è avvenuto il recesso dalla Coirich, mentre 
per la CRDC è stato fatto presente al MEF che la società è ammessa a finanziamento dal MIUR per il progetto 
NFASSY e deve quindi garantire la sua stabilità fino al termine del progetto, nel luglio 2020. Il MEF ha preso 
atto, riservandosi di svolgere gli opportuni approfondimenti. 



Ratificate le convenzioni attuative n.2 e 3 all’accordo di programma con la Regione Sardegna per la 
realizzazione del progetto ARIA. Le due convenzioni prevedono il pagamento all’Ente da parte della Regione 
Sardegna di un contributo rispettivamente di 800 e 1400 keuro. 
Approvato l’accordo quadro tra INFN e ospedale universitario Meyer di Firenze. 
Il presidente comunica le richieste di congedo ricevute: W.Baldini, G.Lanfranchi, F.Antinori, S.Rosati, 
S.Veneziano,  M.Nardecchia. Non vengono sollevate obiezioni. 
Il direttore della sezione di Bologna, G.Brun,i informa che la conferenza ICHEP 2022 si terrà a Bologna. 
Il presidente comunica è stato convocati insieme al direttore di LNS dal viceministro Fioramonti a un tavolo 
con tutti gli enti di ricerca dell’area tuscolana. 
Viene confermato che il dipendente assenteista di LNF è stato licenziato. 
Il presidente riporta che per la prima volta il rapporto del DOE su Fermilab è negativo.  
Comunica che per il prossimo CD chiesto una presentazione della situazione di DAMA-LIBRA e invitato P. 
Lubrano a riferire sul rapporto del CVI. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


